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I capigruppo a maggioranza tolgono la legge dal calendario: 
Gava non partecipa al voto e dà via libera alla decisione 
Quercini accusa i democristiani: «Fate come Ponzio Pilato» 
I deputati raccolgono le firme per Tautoconvocazione 

Craxi e Forlani liquidano l'obiezione 
La De cede al no del Psi: non si discute, la Camera chiude 
«Con grande rammarico» alle 15,10 Nilde lotti ha an
nunciato all'aula che non ci sono le condizioni per 
proseguire nell'esame della legge sull'obiezione di 
coscienza. Lo stop, deciso a maggioranza dalla 
conferenza dei capigruppo. La De non vota. Querci
ni: «Fa come Ponzio Pilato». Andreotti: grave viola
zione della Costituzione. Ma il Parlamento non si ar
rende: si firma per l'autoconvocazione. 

LUCIANA DI MAURO 

• ROMA. Nell'aula di Monte
citorio spicca dai banchi delle 
deputate il giallo del fiore della 
mimosa, e un gran mazzo 
adorna il banco della presen-
denza. È l'ultimo giorno del
l'aula, e domenica e l'8 marzo, 
ma non e un gran giorno per il 
Parlamento della Repubblica. 
Alle 15 e dieci. Nilde lotti dalla 
presidenza annucia: >ln base 
agli orientamenti emersi nella 
riunione dei capigruppo ho 
dovuto • prendere atto • con 
grande rammarico che non 
sussistono le condizioni per 
proseguire utilmente nell'esa
me della legge sull'obiezione 
di coscienza». Lo stop alla leg
ge 0 venuto dalla conferenza 
dei capigruppo di Montecito
rio, riunitasi dalle 13 alle 14.30 
alla presenza del presidente 
del Consiglio Giulio Andreotti. 

ti quale, constata l'impossibili
ta che il Parlamento porti a ter-

• mine il riesame della legge, e 
• sbottato: «Questo i un latto di 
grave violazione costituziona
le». Ma il Parlamento non ac-

> celta la resa e le opposizioni di 
sinistra annunciano la raccolta 
delle firme per l"au!oconvoca-
zione della Camera. . 
. Nella mattinata per l'ennesi-

• ma volta era mancato il nume-
<• ro legale al momento del voto 

sulla legge sull'obiezione. Solo 
• , per sessanta secondi ieri la Ca-
• mera è stata in numero legale. 
• Tanlo ci è voluto per riappro-
• vare definitivamente e all'una-
. nimita (322 si) la legge sull'a-
. mianto anch'essa rinviata da 
•' Cossiga. Ma per l'obiezione di 

•:' coscienza non c'e stato nulla 
.. da fare. Naufragato nel voto 
^ dell'aula l'accordo Dc-Psi. il 

palese boicottaggio del Psi e 
una presenza . de a rischio 
(quasi sempre al di sotto del 
50 percento) hanno fatto il re
sto. 11 verdetto di resa e venuto 
dal voto a maggioranza della 
conferenza dei capigruppo. Il 
Pds ha proposto che l'esame 
della legge proseguisse nella 
prossima settimana. Contro 
questa proposta hanno votato 
Psi, Pri, Pli, Psdì e Msi-dn che 
insieme rappresentano t-15 
deputati. A favore il Pds, Verdi, 
Rifondazione e Radicali che 
invece ne rappresentano 196. 
Il capogruppo de Antonio Ga
va presente alla rinuione non 
ha votato, non si e nemmeno 
astenuto, ha dichiarato di non 
aver partecipato al voto. E alla 
lotti, come ha spiegato in aula, 
non e restato.che tenere conto 
degli orientamenti prevalenti e 
tra questi anche del non voto 
del partito di maggioranza re
lativa. Alla fine della riunione 
le valutazioni politiche. Per il 
capogruppo del Pds, Giulio 
Quercini, «il presidente della 
Repubblica ha portato un at
tacco a fondo contro la centra
lità e il prestigio del Parlamen
to. Alcuni gruppi hanno asse
condato questo attacco. Il Pds 
e rimasto solo a tentare di 
sventarlo, l-a De - ha aggiunto 
Quercini - ha fatto come Pon
zio Pilato se ne e lavata le ma

ni». Gava uscendo dalla riunio
ne ha in pratica teso a pole
mizzare con rcssenlcismo so
cialista. «Noi - ha detto - ab
biamo sempre votalo in aula». 
Se «non c'ò il numero legale -
ha detto - non e per colpa no
stra». Insomma Gava ricorda 
che la De e stata favorevole al 
decerto, e stata favorevole al 
riesame in aula. Quindi «siamo 
slati favorevoli alla soluzione 
del problema». Poiché il pro
blema non 0 risolto, la palla il 
capogruppo de l'ha ributtata 
tutta nelle mani del presidente 
del Consiglio. Andreotti ora ce 
l'ha in mano, ma non scopre 
tutte le carte. 

Il problema di come non an
nullare una legge votata dalle 
due Camere resta. 11 fatto che il 
Parlamento non concluda con 
un voto linalc e stato definito 
da Andreotti, come ha riferito 
ai giornalisti Quercini, «un fatto 
di grave violazione costituzio
nale e che nella sua veste di 
capo del governo e tenuto an
che a far rispettare le leggi e la 
Costituzione, e non intende as
sumersi questa responsabili
tà». In pratica è l'annuncio di '-
un decreto ponte che vorrebbe 
salvare la legge e portarla alla 
conversione da parte • delle 
nuove Camere. Anche il capo
gruppo socialdemocratico Ca
ria ha detto: «Abbiamo motivo 

eli ritenere che Andreotti ricor
ra a un decreto. Sarà comun
que il nuovo Parlamento a di
scuterlo», Per il Pri ha parteci
pato alla riunione Gaetano 
Gorgoni, ex sottosegrctrio alla 
Dilesa e da sempre strenuo av
versario della legge, che 0 usci
to gongolando: «Si va a casa, a 
fare cose serie, c'ò la campa
gna elettorale non possiamo 
slare qui a perdere tempo». Il 
Psi era rapprescnatato dall'on. 
Savino, unico socialista a con
trastare le legge sull'obiezione 
quando il Psi la volò. Per Savi
no «hanno vinto quelli che era
no sempre stati convinti dell'i
nopportunità di riaprire le Ca
mere». Anche per il ministro 
per il rappor>i con il Parlamen
to, il liberale Sterpa, le Camere 
sciolte non dovevano discute
re «una legge così grave e deli
cata». • 

Ma il Parlammo non accetta 
la resa. In fine seduta Querci
ni (Pds), Magri (Prc), Scalia 
(Verdi), Tessari (federalisti). 
Becchi (Si) annunciano • la 
raccolta delle firme per chie
dere l'autoconvocazione del 
Parlamento e rivolto un appel
lo ai singoli parlamentari. Nel
l'aula ormai semideserta han
no già firmato alcuni deputati, 
tra cui Nino Carrus vice presi
dente del gruppo democristia
no. , •• . • 

Voto lampo a Montecitorio 
Messo al bando ramianto 
vietato estrarre e lavorare-
il minerale cancerogeno 

••ROMA. Sono bastati cin
que minuti. Con la riapprova
zione-lampo all'unanimità da •' 
parte della Camera, è stata 
messa la parola fine alla tor- ' 
mentata vicenda della legge '•'• 
sull'amianto. Il prowedimen- •'•" 
to. che l'altra sera era stato -
riapprovato anche dal Senato. •' 
prevede la messa al bando ; 

dell'amianto - una sostanza ;" 
fortemente cancerogena -, 
che tra un anno non potrà più ' 
essere • estratto, «* importato, \\ 
commerciato o utilizzato nel ,..• 
nostro paese. Le uniche modi- ' 
fiche apportate al testo da de
putati e senatori riguardano la , 
copertura ,:;. finanziaria •-' dei 
provvedimenti a favore dei la
voratori del settore: 6 miliardi " 
per il '92, prelevati dall'accan- 5 
lonamcnto prepensionamenti '•. 
del fondo globale del ministe
ro del Lavoro; 60 e 44 miliardi ' 
per '93 e '94, che verranno dal •'• 

fondo per gli interventi nelle 
aree di crisi occupazionale. 
Molto soddisfatte la Fillea- ' 
Cgil, la Feneal-Uil e l'associa- ' 
zione Ambiente e lavoro, che 
segnala come questo voto sia ; 
«il primo risultato» ottenuto 
«nell'anno europeo della sicu
rezza, della salute e dell'igie- •: 
ne sul lavoro». Il deputato del. 
Pds Renato Strada sottolinea 
che si è trattato di «un voto dif
ficile e ricco di significati non ; 
scontati», un voto «contro '• 
quella schiera di medici e az
zeccagarbugli i che avevano 
diagnosticato la , morte del ' 
Parlamento». E se la legge è ' 
passata lo si deve anche al-
l'«irnponente presenza» dei 
deputati del Pds (circa il 90% • 
del gruppo), che hanno «col
mato anche le assenze altrui»,j 
e di Occhetto, unico tra i se- •' 
gretari di partilo ad aver parte
cipalo alla votazione. ^ 

Occhetto denuncia il comportamento di De e Psi. Le cifre delle presenze in aula': 

Il Pds accusa: «È un colpo di mano 
compiuto dai sostenitori di Gossiga» 
«La paralisi del Parlamento e un colpo alla demo
crazia». Occhettodenuncia con forza il colpo di ma- ' 
no contro l'obiezione delle forze che sostengono il 
disegno destabilizzatore di Cossiga. «È un momento . 
di grave pericolo per le istituzioni». La De? «Ha tradi
to l'impegno con il mondo cattolico per l'accordo 
con il Psi». Quercini documenta come solo il Pds ab
bia garantito in aula una massiccia presenza. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

il segretario del Pds Achille Occhetto 

•M ROMA. Ancora una vol
ta, ieri mattina, manca il nu- , 
mero legale per proseguire il 
riesame della legge sull'o
biezione di coscienza. Im
mediata la decisione del Pds 
di denunciare la ecceziona
le gravità politica di quel che 
sta accadendo: «Vogliono 
far credere, con . Cossiga, 
che il Parlamento non fun
ziona», dice Achille Occhet
to ai giornalisti convocati al : 
gruppo Pds. «E questo non è 
vero: 6 una maggioranza 
che va da una gran' parte 
della De, al Pri, al Pli, al Psi 
sino all'Msi, che ha deciso di 
bloccare i lavori della Came
ra con un colpo di mano», 
aggiunge il segretario della 
Quercia lanciando con forza 
un allarme: «Al di là della 

pur tanto rilevante questione 
dell'obiezione, c'è in questa 
storia la conferma emble
matica delle nostre grandi • 
preoccupazioni per le sorti 
della democrazia parlamen
tare. Il vero trasversalismo si 
è realizzato intorno a Cossi
ga contro le istituzioni. Por
teremo nelle piazze la batta
glia per la difesa della de
mocrazia e del Parlamento». • 

A riprova della denuncia 
di Occhetto ecco il presiden
te dei deputati Pds, Giulio 
Quercini, fornire i dati uffi
ciali sulle presenze in aula: 
l'80% per il gruppo pidiessi-
no, appena il 46% per la De, 
cifre ridicole - tra il 5 e il 6 
per cento - per il Psi e i laici. 
«Questo non e assenteismo, 
è boicottaggio, è volontà de-

1 liberata di gettare nel discre- ' 
dito le istituzioni percoprire 
una miseranda manovra de
stinata ad affossare una leg- ' 
gè profondamente innova
trice». • •: .,;•;. . 

Qui un richiamo di Oc
chetto alle precise responsa
bilità politiche della maggio
ranza, di qualsiasi maggio
ranza: «Ha il dovere priorità-, 
rio di far funzionare le istitu
zioni, ed invece con un col- ; 
pò di ;mano ne blocca '.. 
l'attività. Uno scandalo, tan- ; 
to più perchè mirato a dimo- ;•" 
strare all'opinione pubblica v 
che, come sostiene Cossiga, ? 
il Parlamento è un inutilizza
bile ferrovecchio». Certo,, 
«sono i consunti arnesi sem
pre usati per svilire e far de- , 
perire le istituzioni democra
tiche, ed ora risfoderati da ', 
forze potenti e che possono :•'• 
contare su potenti sostegni»; -, 
ma proprio per questo 
Achille Occhetto annuncia " 
che «il grido di allarme per i 
rischi che corre la nostra de- * 
mocrazia» sarà «al centro -
della nostra iniziativa tra gli -
elettori e con le associazioni 
che operano nell'ambito 
dell'obiezione di coscienza 
e del servizio civile alternati

vo». E ne conclude: «Siamo v-
entrati in'una fase incui' la ' 
battaglia per la difésa delle " 
istituzioni è diventata decisi- \ 
va. Chi ha deciso di non far 
funzionare il Parlamento de- , 
ve risponderne, al Paese è in -
particolare ai giovani». •.••,'., 

Ma chi ha deciso? Occhet- , 
to chiama in causa, con 
quella del Psi, la primaria re- * 
sponsabilita politica della •'• 
De. «Nelle sue peggiori tradì- ••' 
zioni consociative, prima ha 
cercato di farsi bella con le 
ansie dei giovani e di'tanta 
parte del mondo cattolico, e / 
poi ha-tradito clamorosa
mente quest'impegno sulr : 
l'altare di un accordo per- , 
dente con il Psi (tant'è vero ì, 
che l'emendamento concor- . 
dato è stato sonoramente 
bocciato dalla Camera) e , 
disertando poi i lavori parla- ', 
rncntari». Quindi, attenzio- ', 
ne: «La De non e attendibile 
quand'6 chiamata a misu- • 
rarsi con le grandi questioni ;, 
civili e morali che coinvolgo-.' 
no la parte più moderna del ) 
Paese e anche la parte più,', 
avvertita e avanzata del Pae- • 
se». Né vale l'agitare dema- : 
gogìco della prospettiva di : 
un decreto sostitutivo della -

legge che è stata blpccata;a,;. 
Montecitorio:1' «Póó^rhmó-!." 
accettarlo - ha detto Achille % 
Occhetto scandendo bene , 
le parole - solo se fosse la . 
fotocopia delle legge erigi- , 
nariamente approvata quasi « 
all'unanimità dalle Camere, f 
e solo se le associazioni più ; 

direttamente coinvolte fos-' 
sero d'accordo». • . _ ,• 

In altra chiave la respon-._ 
sabilità politica dei socialisti ,'•' 
che, almeno, dopo essere 7," 
stati tra i promotori (quattro "•; 
proposte su dieci sull'obie- . 

azione recano le loro firme) :. 
ed aver approvato la origina- . 
ria legge, sono stati coerenti 
sin dal primo momento con ;< 
l'attacco demolitore del Qui- • 
rinaie. E infatti Giulio Quer- • 
Cini denuncia una specilica, -
in qualche modo più atro- ; 
gante responsabilità del Psi:.; 
«Con la decisione di boicot- '; 
tare l'esame della legge, il -, 
Psi vuol dire e far sapere che 
in Parlamento ci si sta solo , 
quando si è in maggioranza. ; 
Se cosi fosse, se si afferrnas-

. se l'aberrante principio del >. 
rifiuto di ogni limpido con- ' 
franto e di ogni fisiologica 
dialettica, allora potremmo ' 
sciogliere tutti i Parlamenti» 

Il parlamentare democristiano difende il suo gruppo: «Ci siamo impegnati massicciamente, ma anche noi siamo stati sconfitti» 
Perché Gava si è eclissato? «Credo che abbia aperto la strada all'unica soluzione ora possibile: un decreto legge»" •'• 

Formigoni: «Sono stati i a rompere i patti» 
L'on. Roberto Formigoni, de , ieri non era alla Came
ra: «La nebbia - spiega - mi ha bloccato a Milano». 
Formigoni ha «l'amaro in bocca» per l'affossamento 
della legge sull 'obiezione di coscienza. Nota «una 
contraddizione» nel compor t amen to del Psi, c h e 
«aveva raggiunto l 'accordo su alcuni emendamen t i 
e di fatto in aula non li ha sostenuti». La strada da 
percorrere, dice, «ora è quella del decreto-legge». 

VITTORIO RAQONE 

M ROMA. Roberto Formigo
ni e nel suo ufficio di Milano. 
Viene intorniato dal cronista, • 
nel tardo pomeriggio di ieri, 
che la legge sull'obiezione di . 
coscienza si è arenata alla Ca
mera, e che Andreotti ha in 
mente un «marchingegno» per 
superare questo stallo istituzio
nale senza precedenti. " 

Oa. Formigoni, lei non era n 
Montecitorio quando l'as
semblea i stata costretta a 

dare forfait. Assenteista? 
No, no. Sono stato presente 
martedì e mercoledì. Poi sono 
tornato a Milano, |>erché avevo 
programmato alcuni incontri. 
Stamattina mi trovavo a Linatc 
già alle 7,30, ma gli aerei non 
sono partiti. Una nebbia spa
ventosa. Diciamo che ero as
sente per ragioni di (orza mag
giore. . 

Ut legge sull'amianto e stata 
approvata, quella sull'obie

zione è stata affossata. Co
me commenta quel che e av
venuto a Montecitorio? 

E una cosa che lascia l'amaro 
in bocca. Non dobbiamo mai 
dimenticare che sull'obiezione 
di coscienza c'era stata, solo 
qualche settimana fa. una lar
ghissima maggioranza. Era 
stato approvato un provvedi
mento che riconosce un diritto 
della persona: quindi una del
le leggi fondamentali in un or
dinamento democratico come , 
il nostro. E un vero peccato 
che si sia poi creato uno scon
tro politico che ha impedito al
meno (inora eli dare attuazione 
a quella che resta una buona 
legge. 

Un peccato, senz'altro. Ma 
lo scontro politico ha del 
protagonisti. Per esemplo U 
Psi, e il suo boicottaggio del 
lavori parlamentari. Come 
giudica il comportamento di 

Craxi e del suol uomini? 
L'atteggiamento dei socialisti ò 
un po' difficile da decifrare. 
Dopo che il Psi aveva raggiun
to l'accordo su alcuni emen
damenti, di fatto in aula non li 
ha sostenuti. Mi pare di notare 
una contraddizione che do
vrebbe essere chiarita. 

Ci sono critiche anche per la 
De. La presenza in aula non 
è stata adeguata, e poi c'è 
l'assenza di Gava dalia riu
nione del capigruppo. Non è 

. stato un atteggiamento pila-
tcsco? . . 

Mah, io devo dire che la De si e 
impegnata massicciamente in 
tutte le fasi del dibattimento di 
questa legge, che e stata in di
scussione diverso tempo. E an
che nelle ultime settimane la 
Democrazia cristiana ha cor
cato le diverse vie che poteva
no essere percorribili, sia quel
la del decreto sia quella di una 
ridiscussione in aula, dove il 

nostro sostegno alla legge e 
stato-direi-buono. .,-

Però I deputati De In aula 
non erano tonti. 0 no? 

Non conosco le percentuali, 
ma la presenza delia De e stata 
fra le più massicce. Infatti, la 
legge e andata avanti. Poi e 
slata bloccata per altri motivi, 
per motivi di tipo politico. 

Ma l'assenza di Gava? 
Mi sembra che apra la strada 
alla soluzione che secondo me 
a questo punto deve essere 
percorsa: quella del decreto-
legge. Il decreto può salvare 
tutta la legge. 

Il Pds ed altri partiti stanno 
raccogliendo le firme per la 
riconvocazione della Came
ra. Si associa? 

Vediamo l'evolversi della si
tuazione. A questo punto, ripe
lo, il decreto sarebbe la strada 
migliore. 

E le proteste delle associa
zioni? Non si sente sotto ac
cusa, come parlamentare 
de? .., : ; / . . ..,.. 

Direi di no: nel senso che - insi
sto • la De si e battuta per que
sta legge con grande linearità, : 
senza mutare opinione sul fon- ' 
do della questione, e accettan
do le opinioni che venivano sia -' 
dal presidente della Repubbli- " 
ca sia dai parliti alleati. Poi é 
stata sconfitta anche lei. Siamo -.• 
stati sconlilti tutti, di fronte ad *. 
un irrigidimento di natura poli- ; 
tica che ha di fatto contrawe- ' 
nulo a un accordo. , .•..,,, . 

E però vi si può dire che ave
te sacrificato una questione 
di principio sull'altare di un •• 
patteggiamento che guarda ' 
agli equilibri post-elettorali. 

No, perché gli accordi interve
nuti erano compatibili con " 
l'impianto della legge. Nulla é ' 
stato sacrificato da noi. Il prò- . 
blema é che sono stati fatti sal-

Formica replica 
a Napolitano: 
«Irresponsabile 
auspicare 
la sconfitta Psi» 
l-a polemica Psi-Pds continua senza tregue. Ieri il ministro 
delle Finanze Rino Fonnica (nella foto) ha risposto a Gior
gio Napolitano, leader dell'arca riformista, il quale aveva 
previsto nei giorni scorsi una batosta elettorale del Psi tale 
da far cambiare la linea politica al Psi -Addirittura inconce-
pibilc - replica Formica - se non irresponsabile mi sembra la 
speranza di una sconfitta dei socialisti». Il ministro scrive - in 
un articolo che apparirà oggi suH'«Avanti» - del travaglio de
gli ex comunisti, definendo «la "cosa" senza ancora un'iden
tità». Dato che, prosegue, «si esclude la possibilità di imboc
care la strada che conduce nella maniera più lineare al tra
guardo che si dichiara di voler conseguire, il socialismo eu
ropeo e si continua a disprczzurc per antica abitudine il so
cialismo italiano». , . - . • 

La propaganda 
elettorale 
oggi 
prende il via 

l-a legge prevede che oggi 
prenda avvio la propaganda 
elettorale. Entro oggi saran- • 
no anche nominati gli 88298 ; 
presidenti di seggio da parte 
delle Corti d'appello, nomi-

• - na che. come per il via della 
^~"™^—™'—....—.—•«•»— propagnada. deve avvenire ; 
trenta giorni prima del voto. I presidenti di seggio saranno .' 
alliancati da 264891 scriutatori, un vero esercito chaimato a '., 
svolgere con correttezza il proprio lavoro. Per i presidenti è • 
previsto un rimborso forfettario di 195 mila lire a cui andran- '••'. 
no aggiunte 60 mila lire quando si tratta di una doppia con
sultazione come in questo caso. Gli scrutatori invece avran- £ 
no rispettivamente 155 mila lire e 40 mila lire Tutti avranno : 
diritto ad una giornata di ferie in più nei rispettivi luoghi di * 
lavoro o al pagamento del doppio della retribuzione giorna- '. 

Riaperte
le Camere 
aprirà anche 
il ristorante 

il giorno del debutto delle 
matricole del nuovo Parla- • 
mento non sarà senza pasto, 7 
L'ha detto il deputato-que- • 
store socialista' Francesco Z 
Colucci il quale ha precisato ','. 

' ' • che il ristorante riaprirà, per- -7 
""""•—™ chò «dopo tante spese elei- :.• 

torali i deputati il 23 aprile non resteranno a stomaco vuoto». .', 
Problemi si erano posti a causa delle rivendicazioni sindaca- ',, 
li dì banconisti, cuochi e addetti alla caffettreria, rivendica- '.'• 
zioni che saranno affrontale e risolte in tempo utile. ; . , . •,,-•.. 

Vedova Grassi: 
«Non sono 
un simbolo, 
mi candido 
al Nord» 

l-a vedova di Libero Grassi. 
Pina, ci tiene a dichiarare di 
non essere e non sentirsi : 
una candidata-simbolo, di ' 

• non voler sfruttare il suo no- , 
me e l'emozione dell'ornici- , 
dio de; marito. «Se avessi vo- ",; 
luto dare un significato di- ; 

verso alla mia candidatura - ha detto al quotidiano «Roma» ;' 
- mi sarei candidata al Sud e non al Nord come invece ho )' 
deciso di fare, l-a battaglia dell'Italia onesta e civile contro la » 
mafia e la corruzione per la salvezza dell'ambiente, del tetri- ? 
torio e della salute non si vince o si perde solo a Palermo, ;; 
ma si vince con un patto di solidarietà e di impegno civile J 
che unisca il Nord al Sud». ..- ,.,.„., ., ,•;••.., , ;;:_: . \;'.-. 

Il Pds precisa 
i rapporti ••••• 
elettorali : ;; 
con «Avanzi» 

«Nessun coinvolgimento col- ; 
lenivo degli autori e degli at- • 
tori di. "Avanzi" nella cam- . 
pagna elettorale del Pds». La ; 

'. precisazione • e dell'uffico ;, 
propaganda di Botteghe • 

-"^ -,,- , -,,.'. ..-'^Oscure, e fa.scguito.ad una.. 
•*—»"-•-»»•—•»"»«-»"•—•>"• ' • notizia diffusa dall'agenzia . 
Adn-Kronos, secondo In quale la «biWla di Avanzi» contri- .; 

^jbuiscc qlla ,cajTipagna cletlorale.della Quercia. Il Pds chiari- ". 
" sce che ircóhixilii'uló!«e limitato "alla disponibilità, concessa .' 

da Serena Dandini a comparire in uno spot televisivo e all'u
so per uno spot radiofonico della canzone «soprawolliamo», ' 
in accordo con l'autore la casa discografica». .. ,.,,.:•....,"., : 

La Cortei 
costituzionale 
sulle liste 
elettorali 

l.a presentazione delle liste 
elettorali continuerà a dover ; 

essere appoggiala, pena -
l'invalidazione, da un nume- ;, 
ro di firme predeterminato , 
non solo nel minimo ma àn-" 

: -'• '•' • "•' . '". che nel massimo. La Corte .'. 
"*™~~" costituzionale ha ritenuto in- " 

fondali i dubbi del Consiglio di Stato sulla norma che stabili- ., 
sce l'eliminazione da parte delle commissioni elettorali cir- 'i 
coscri/'ionali delle liste sottoscritte da un numero di elettori 'i 
non solo inleriore. ma anche supcriore a quello prescritto f-
dalla legge. :, • ...,,,.. ; ; . , . , . • . , ' .-.. ' .- 77.-'** 

Vìveri, candidato 
con Giannini, 
decade dal Pds 

Angelo Viveri,"" segretario 
dell'unione comunale di Al- ; 
benga del Pds, e candidato . 
nella lista Giannini e di con- ;' 
seguenza tì, a norma di sta
tuto, decaduto dal Pds e da , 

• ' ' ' "' ' ' • ' ' ' tutti gli incarichi di partito. : 
™^" ," ," , —""^"™'^™""* l-a candidatura di Viveri non ' 
ò stata possibile nelle liste del Pds per un impedimento rela- 7 
tivo al codice di autoregolamentazione della commisione " 
antimafia, rispetto al quale la direzione nazionale del Pds ha | 
deciso di non accogliere nessuna deroga. In testa nelle liste f 
Pds della Liguria ci sono Aldo Tortorella, Carlo Rognoni, ex '" 
direttore del «Secolo XIX» e Maura Comoirano, vicesindaco 5 

di Cairo Monte-notte - , > . -
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tare gli accordi. E questo ha 
portato al sacrificio di tutto 
cioè al fatto che questa legge 
non ò ancora stata approvata 

Non le sembra di essere 
troppo cauto nel suoi giudi
zi? ....... • ,„.. ,:-;,„ 

No. lo dico che una legge che 
tutti avevano voluto viene bloc
cata con un calcolo politico da 
chi facendo mancare la pre
senza del proprio gruppo in 
aula I' ha alfondata. Non sono 
assolutamente tiepido. ••- . -

Un'ultima domanda. Condi
vide l'affermazione di An
dreotti su Cossiga? Stando 
alle Indiscrezioni, Andreotti 
avrebbe detto che secondo ' 
U Quirinale ormai esiste so
lo il presidente della Repub
blica... -,. .,,.....,.••.-.. , 

C'i> già tanta conlusionc, non 
aggiungiamone altra. ; Vedia 
mo prima se il presidente del 
Consiglio conferma le indicre 
zioni. ' .'•••'"•••.. I deputato al Parlamento europeo Roberto Formigoni 

r »v 


